
Cronaca di Piacenza

Galvani presenta mozione dell’Idv:
«Dopo il referendum acqua meno cara»

■ Una mozione che «impegni
il sindaco e la giunta a rispettare
la volontà popolare e, in manie-
ra immediata, a sollecitare, tra-
mite tutte le forme consentite,
l’Ato, al fine di ridurre le tariffe
dell’acqua, eliminando la remu-
nerazione del capitale investito
a partire dal giorno di pubblica-
zione dei risultati ufficiali dei re-
ferendum sulla gazzetta ufficiale,
permettendo ai cittadini di ri-
sparmiare il 7% nella bolletta
dell’acqua». E’ il testo (elaborato
dall’Italia dei Valori) che il consi-
gliere comunale Bruno Galvani,
del Gruppo Misto, ha presentato

con urgenza affinchè si tratti nel-
la prossima assise municipale.
La motivazione dell’urgenza:
«Tenuto conto anche del lungo
periodo di crisi del nostro Paese,
tanto prima le famiglie pagano
meno l’acqua tanto meglio è». «Il
12 e 13 giugno quasi ventisette
milioni di italiani - viene consi-
derato - si sono espressi votando

quattro quesiti referendari con-
cernenti, tra l’altro, la remunera-
zione garantita dei capitali». Il
quesito sulla remunerazione del
capitale investito avente il se-
guente testo: «Volete voi che sia
abrogato il comma 1, dell’art.
154 (Tariffa del servizio idrico in-
tegrato) del Decreto Legislativo
n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme

in materia ambientale”, limitata-
mente alla seguente parte: “del-
l’adeguatezza della remunera-
zione del capitale investito”».
Considerato che la nuova formu-
lazione del comma 1 dell’artico-
lo 154 del Decreto Legislativo n.
152 del 3 Aprile 2006 recita: “La
tariffa costituisce il corrispettivo
del servizio idrico integrato ed è

determinata tenendo conto del-
la qualità della risorsa idrica e del
servizio fornito, delle opere e de-
gli adeguamenti necessari, del-
l’entità dei costi di gestione del-
le opere, e dei costi di gestione
delle aree di salvaguardia, non-
ché di una quota parte dei costi
di funzionamento dell’Autorità
d’ambito, in modo che sia assi-
curata la copertura integrale dei
costi di investimento e di eserci-
zio... E che la remunerazione del
capitale investito in materia di
tariffe del servizio idrico integra-
to non è più prevista dall’ordina-
mento italiano».
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NIVIANO
RECENTE APPARTAMENTO NEL VERDE,
IN QUADRIFAMILIARE, : SOGGIORNO,
CUCINA, 2 CAMERE, DOPPI SERVIZI, 2
BOX. IDEALE PER GIOVANE COPPIA.

€ 149.000

CROARA GOLF
SPLENDIDO APPARTAMENTO CON 2
TERRAZZE, SOGGIORNO DOPPIO,
CUCINA ABITABILE, 2 CAMERE, TRIPLI
SERVIZI, CANTINA, AUTORIMESSA.

€ 380.000

P.ZZA CAVALLI
APPARTAMENTO CON VISTA SULLA
STORIA DELLA CITTA' E UN IMPAGA-
BILE ORIZZONTE: SALONE, CUCI-
NA, 3 CAMERE, DOPPI SERVIZI. DA
RISTRUTTURARE. € 400.000

STRADONE FARNESE
ATTICO CON VISTA PANORAMICA, MQ.
170 CIRCA, CON TERRAZZA E BOX
DOPPIO. € 420.000

Q.RE S. TERESA
GRAZIOSO APPARTAMENTO
PIANO ALTO: SOGGIORNO, CUCI-
NA VERANDATA, 2 CAMERE,
BAGNO. BELLA VISTA SULLA
CITTA'. € 220.000 

PODENZANO
APPARTAMENTO DALLE BUONE FINITU-
RE: SOGGIORNO, CUCINA, 2 CAMERE,
BAGNO, LAVANDERIA, CANTINA, BOX
DOPPIO. TERRAZZO E BALCONE. ARIA
CONDIZIONATA. € 165.000

9 KM. DALLA CITTA’
POSTI IN ZONA VERDE E TRANQUILLA, 2 POR-
ZIONI DI RUSTICO RISTRUTTURATO IN CLASSE
A: SOGGIORNO, CUCINA, 2/3 CAMERE, DOPPI
SERVIZI, GIARDINO PRIVATO, POSTI AUTO
COPERTI. FINITURE DI ELEVATA QUALITA'.
VENDITA SEPARATA. € 150.000 A € 295.000 

STRADONE FARNESE
APPARTAMENTO PIANO ALTO CON ASCEN-
SORE, 3 VANI OLTRE SERVIZI, CANTINA.

€ 180.000

PODENZANO
IN NUOVA PALAZZINA
APPARTAMENTI IN
CLASSE A. POSSIBILI-
TA' DI UNITA' ANCHE
CON GIARDINO. SOG-
GIORNO, CUCINA, 2
CAMERE, DOPPI SER-
VIZI, CANTINA. BOX
SINGOLI E DOPPI.
A partire da € 179.000

■ Un detenuto della casa cir-
condariale delle Novate è stato
selvaggiamente picchiato da un
gruppo di altri detenuti. L’uomo
ha dovuto ricorrere alle cure del-
l’ospedale di Piacenza per la frat-
tura del setto nasale, degli zigo-
mi e delle mascelle. La sua pro-
gnosi è di trenta giorni. La Pro-
cura della Repubblica, constata-
ta la gravità del fatto ha chiesto
ed ottenuto dal ministero di giu-
stizia nel giro di poche ore, il tra-
sferimento del detenuto malme-
nato in un altro carcere del nord
Italia. Tre detenuti sono stati in-
dagati per lesioni volontarie gra-
vi. Il fatto di cui si è avuta notizia
ieri è avvenuto alcuni giorni fa. Il
detenuto preso di mira era però
stato già aggredito e preso a pu-
gni lo scorso giugno ed è stato
vittima di un’ultima aggressione
avvenuta non appena è uscito
dall’infermeria del carcere. O-
scuri restano per il momento i
motivi di quella che sembra es-
sere una vera e propria ritorsio-
ne. Vittima delle ripetute aggres-
sioni è un detenuto cinquanten-
ne di origini genovesi. L’uomo
stava scontando una pena per
reati contro il patrimonio. Per la
sua aggressione sono stati inda-
gati un sudamericano, un norda-

fricano e un albanese. Gli accer-
tamenti del caso, sono condotti
dalla sezione di polizia giudizia-
ria della procura e dalla sezione
di polizia giudiziaria della poli-
zia penitenziaria e coordinati dal
Pm. Ornella Chicca.

Giorni fa, conclusa l’ora d’aria,

mentre l’uomo attraversava un
corridoio per raggiungere la pro-
pria cella con un altro detenuto è
stato aggredito da un gruppo di
compagni di pena. Erano sicura-
mente più di tre e la procura sta
cercando di identificare gli altri.
Il detenuto che era con il ligure è

stato preso a pugni ma se l’è ca-
vata con lievi contusioni. L’ag-
gressione era invece chiaramen-
te rivolta al cinquantenne che è
stato pestato a sangue e solo l’in-
tervento delle guardie peniten-
ziarie ha evitato il peggio. E’ sta-
to portato nell’infermeria del
carcere dove è stato medicato.
Gli è stata cambiata la cella e
quindi il braccio della casa cir-
condariale in via precauzionale
ma non appena ha lasciato l’in-
fermeria, in un corridoio si è im-
battuto in un detenuto albanese
che lo ha visto completamente
bendato. L’albanese gli avrebbe
detto: «Ma che hai fatto, fa un po’
vedere» e avvicinatosi al ferito lo
avrebbe colpito con una violen-
ta gomitata alla fronte. La secon-
da aggressione è stata però quel-
la più seria e con il trascorrere
delle ore dalla casa circondaria-
le, il ferito è stato trasferito al po-
lichirurgico dove è stato medica-
to per le numerose fratture al
volto. Sentito dagli uomini della
sezione di polizia giudiziaria, il
cinquantenne è apparso com-
prensibilmente molto spaventa-
to per quanto accaduto e per il
momento si è chiuso nel più as-
soluto silenzio.

Ermanno Mariani

■ Arriva oggi, mercoledì 13 lu-
glio, alle 12.30, a Piacenza, il mo-
numento in bronzo realizzato
nella ricorrenza del 150° anniver-
sario dell’unità d’Italia per ono-
rare tutti i Caduti che nell’Eserci-
to hanno operato sacrificando la
propria vita per la Patria. Con la
collaborazione delle varie asso-
ciazioni d’Arma la scultura sta
compiendo un tour di regione in
regione secondo un percorso di
alto valore simbolico. La “Primo-
genita” è una delle 23 città italia-
ne che il monumento toccherà,

prima di raggiungere il luogo de-
finitivo, Modena, sede dell’Acca-
demia Militare, scuola di antiche
tradizioni per la formazione de-
gli Ufficiali dell’Esercito italiano.
A Piacenza, dove sarà esposta fi-
no al prossimo 20 luglio nello
spazio antistante i musei civici di
Palazzo Farnese; la scultura arri-
va dopo la tappa genovese e a
sua volta, dopo la sosta bianco-
rossa, partirà con destinazione
Milano.

Alla realizzazione del monu-
mento si sono associati, su base

individuale e contributo volon-
tario, gli Allievi dei vari Corsi del-
l’Accademia di Modena, che
hanno inteso condividere la me-
moria del lungo cammino e il ri-
cordo per i tanti caduti in tutte le
guerre e nelle operazioni all’este-
ro per il mantenimento della pa-
ce. Nel bronzo dello scultore Fio-
renzo Bacci, anch’egli ex-allievo,
sono scolpiti episodi che rievo-
cano Armi e Corpi, in una sinte-
si storica collettiva che dal 1861
arriva al 2011. Il punto focale del-
l’opera è rappresentato dall’area

“vuota”, che delinea la sagoma di
un allievo dell’Accademia nel-
l’atto solenne del giuramento
che diventa così evento e ricordo
indelebile di un impegno sacro.
Dal vano lasciato aperto dalle
due facce del monumento si può
entrare, uscendo proprio dalla
sagoma dell’allievo nell’atto di
dire “Lo giuro”.

«E’ un onore per Piacenza po-
ter ospitare un monumento così
ricco di significati – sottolinea
l’assessore alla Cultura Paolo
Dosi – e per questo dobbiamo
ringraziare in particolare l’Asso-
ciazione degli Alpini, il cui impe-
gno è stato determinante affin-
ché anche la nostra città fosse in-
serita nel tour che la scultura sta
compiendo».

La statua per i Caduti dell’esercito da oggi
farà tappa ai musei di Palazzo Farnese

Si pensa ad un regolamento di conti.L’uomo era stato già vittima di altri episodi analoghi.Tre indagati per lesioni

Carcere,detenuto pestato da compagni
Cinquantenne aggredito all’uscita dell’infermeria. Prognosi di 30 giorni

▼IN UN CONDOMINIO

Viale Dante, ladri
dentro le cantine
■ (er. ma.) Ladri nelle
cantine di un condominio
di viale Dante. E’ accaduto
l’altro giorno. Gli intrusi
hanno scassinato le serra-
ture delle porte di tre canti-
ne e hanno rovistato ovun-
que. Per il momento non è
stato possibile sapere se i
malviventi si sono impos-
sessati di qualche oggetto.
Di quanto accaduto si sono
resi conto gli stessi inquili-
ni del palazzo che hanno
contattato l’amministrato-
re del condominio. E’ stato
quindi l’amministratore a
chiamare il 113 segnalando
l’accaduto. Dalla sala ope-
rativa della questura è stata
inviata sul posto una pattu-
glia della volante di polizia,
i cui agenti hanno avviato i
primi accertamenti del ca-
so. I tutori della legge han-
no potuto appurare che tre
porte erano state effettiva-
mente scassinate ma per il
momento gli stessi proprie-
tari che hanno subito la
sgradita visita dei ladri non
sono riusciti a capire se sia
stato portato via qualcosa.
All’interno delle cantine vi
erano infatti numerosi og-
getti vecchi e non più uti-
lizzati da anni. I ladri quin-
di potrebbero essersi ac-
contentati di portare via
qualche vecchio mobile o
elettrodomestico, ormai i-
nutilizzato da tempo. Ma
anche questa circostanza è
ancora da appurare. Pur-
troppo nessuno degli in-
quilini della palazzina ha
visto sconosciuti nei giorni
scorsi dirigersi verso le can-
tine del condominio e pro-
babilmente i ladri hanno a-
gito nelle ore notturne.

PIACENZA E PROVINCIA

Opere pubbliche,
appalti più “pesanti”
■ Gli appalti delle pubbli-
che amministrazioni, sia delle
programmazioni triennali che
annuali, sono in ripresa in ter-
mini di valore rispettivamente
del 7,3% e del 13,6%, e questo
dato vede piazzata in maniera
favorevole anche Piacenza. In-
vece i bandi di gara registrano
nel 2010 una diminuzione in
numero (-25,3%), ma un au-
mento consistente in termini
di valore (77,4%). Sono questi
alcuni dei dati che emergono
dal Rapporto 2010 dell’Osser-
vatorio regionale dei contratti
e degli investimenti pubblici
della Regione Emilia-Roma-
gna. L’aumento del valore de-
gli investimenti programmati
nel nuovo triennio risulta di
segno positivo nelle province
di Ravenna, Reggio Emilia,
Modena, Piacenza e Bologna,
mentre si registra una diminu-
zione per le province di Forlì-
Cesena, Rimini e Ferrara.

CIVARDI E PALMERINI

«Scritte contro gli alpini
offesa a tutta la città»
■ «Le scritte ingiuriose nei
confronti del corpo degli Alpi-
ni, avvistate anche sullo Stra-
done Farnese, si sono molti-
plicate negli ultimi giorni, do-
po l’annuncio del raduno na-
zionale degli Alpini, previsto a
Piacenza nel 2013. Sono atti
vergognosi, come vili sono co-
loro che li commettono, e che
necessitano di una risposta
forte e immediata, anche per-
ché sono del tutto estranei alla
cultura e alla tradizione del
nostro territorio». Lo scrivono
Marco Civardi (Popolo della
Libertà) Riccardo Palmerini
(Movimento per l’Italia). «Nel-
l’esprimere tutta la nostra ri-
conoscenza alla meritoria o-
pera dell’Associazione Nazio-
nale Alpini sia nel quotidiano
sia nelle emergenze, ci augu-
riamo che quanto prima ven-
gano scoperti gli autori, auspi-
cando che chi di dovere, si oc-
cupi di rimuovere queste pa-
role che sono un’offesa a tutta
la nostra città».

Notizie
in breve

■ L’ Avvocatura del Comune
di Piacenza rende noto che i
laureati in giurisprudenza in-
teressati al periodo di pratica
forense presso la stessa Avvo-
catura comunale, possono i-
noltrare l’istanza al Comune
fino a lunedì 5 settembre. Il modello è disponibile presso
l’Urp in piazza Cavalli e sul sito internet del Comune

Si comunica che la pratica forense presso l’Avvocatura Co-
munale è equiparata ad ogni effetto alla pratica svolta pres-
so gli studi professionali del “libero foro”; avviene senza al-
cun onere per il Comune e senza compenso o retribuzione
alcuna; non può dar luogo a pretese e rivendicazioni di na-
tura economica; non attribuisce alcun titolo per l’ammis-
sione nella carriera del ruolo legale del Comune di Piacen-
za, né ad ogni modo, degli altri ruoli organici dello stesso
Ente e non può durare oltre il periodo minimo di pratica
prescritto per la partecipazione dell’esame volto al conse-
guimento dell’abilitazione all’esercizio della professione fo-
rense.

La valutazione delle istanze sarà effettuata dal Dirigente
degli Affari Generali e Legali - Avvocatura.

Per neo laureati

Avvocatura comunale,
domande praticanti 
entro il 5 settembre
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